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 Giovani aperti alla vita 

5 febbraio 2012 
34a Giornata Nazionale per la vita   

La vera giovinezza risiede e fiorisce in 
chi non si chiude alla vita. Essa è 
testimoniata da chi non rifiuta il suo 
dono – a volte misterioso e delicato – 
e da chi si dispone a esserne servitore 
e non padrone in se stesso e negli 
altri. Del resto, nel Vangelo, Cristo 
stesso si presenta come “servo” (cfr 
Lc 22,27), secondo la profezia dell’An-
tico Testamento. Chi vuol farsi padro-
ne della vita, invecchia il mondo. 

Educare i giovani a cercare la vera 
giovinezza, a compierne i desideri, i 
sogni, le esigenze in modo profondo, 
è una sfida oggi centrale. Se non si 
educano i giovani al senso e dunque 
al rispetto e alla valorizzazione della 
vita, si finisce per impoverire l’esisten-
za di tutti, si espone alla deriva la con-
vivenza sociale e si facilita l’emargina-
zione di chi fa più fatica. L’aborto e 
l’eutanasia sono le conseguenze 
estreme e tremende di una mentalità 
che, svilendo la vita, finisce per farli 
apparire come il male minore: in real-
tà, la vita è un bene non negoziabile, 
perché qualsiasi compromesso apre la 

strada alla prevaricazione su chi è 
debole e indifeso.  

In questi anni non solo gli indici 
demografici ma anche ripetute dram-
matiche notizie sul rifiuto di vivere da 
parte di tanti ragazzi hanno angustia-
to l’animo di quanti provano rispetto 
e ammirazione per il dono dell’esi-
stenza. 

Sono molte le situazioni e i problemi 
sociali a causa dei quali questo dono è 
vilipeso, avvilito, caricato di fardelli 
spesso duri da sopportare. Educare i 
giovani alla vita significa offrire esem-
pi, testimonianze e cultura che diano 
sostegno al desiderio di impegno che 
in tanti di loro si accende appena 
trovano adulti disposti a condividerlo. 

Per educare i giovani alla vita 
occorrono adulti contenti del dono 
dell’esistenza, nei quali non prevalga 
il cinismo, il calcolo o la ricerca del 
potere, della carriera o del diverti-
mento fine a se stesso.  

I giovani di oggi sono spesso in balia di 
strumenti – creati e manovrati da 
adulti e fonte di lauti guadagni – che 
tendono a soffocare l’impegno nella 
realtà e la dedizione all’esistenza. 



Eppure quegli stessi strumenti posso-
no essere usati proficuamente per te-
stimoniare una cultura della vita.  

Molti giovani, in ogni genere di 
situazione umana e sociale, non 
aspettano altro che un adulto carico 
di simpatia per la vita che proponga 
loro senza facili moralismi e senza 
ipocrisie una strada per sperimentare 
l’affascinante avventura della vita.  

È una chiamata che la Chiesa sente da 
sempre e da cui oggi si lascia con 
forza interpellare e guidare. Per que-
sto, la rilancia a tutti – adulti, istitu-
zioni e corpi sociali –, perché chi ama 
la vita avverta la propria responsabili-
tà verso il futuro. Molte e ammirevoli 
sono le iniziative in difesa della vita, 
promosse da singoli, associazioni e 
movimenti. È un servizio spesso silen-
zioso e discreto, che però può ottene-
re risultati prodigiosi. È un esempio 
dell’Italia migliore, pronta ad aiutare 
chiunque versa in difficoltà.  

Gli anni recenti, segnati dalla crisi 
economica, hanno evidenziato come 
sia illusoria e fragile l’idea di un 
progresso illimitato e a basso costo, 
specialmente nei campi in cui entra 
più in gioco il valore della persona. Ci 
sono curve della storia che incutono 
in tutti, ma soprattutto nei più giova-
ni, un senso di inquietudine e di smar-
rimento. Chi ama la vita non nega le 
difficoltà: si impegna, piuttosto, a 
educare i giovani a scoprire che cosa 
rende più aperti al manifestarsi del 
suo senso, a quella trascendenza a cui 
tutti anelano, magari a tentoni. Nasce 
così un atteggiamento di servizio e di 
dedizione alla vita degli altri che non 
può non commuovere e stimolare 
anche gli adulti. 

La vera giovinezza si misura nella 
accoglienza al dono della vita, in 
qualunque modo essa si presenti con 
il sigillo misterioso di Dio. 

Il Consiglio Permanente della 
Conferenza Episcopale Italiana 

Benedizione alle Famiglie 
Programma delle Benedizioni delle Famiglie nelle prossime settimane:  

Lunedì 6 febbraio 

M via Saragozza dal n. 159 al n. 165 (dispari) 

P via Saragozza n. 101 e dal n. 155 al n. 157/3 (dispari) 

Martedì 7 febbraio 

M via Saragozza nn. 139/2, 139/3 

P via Saragozza nn. 135/2, 135/3, 137 

Giovedì 9 febbraio 

M via Saragozza nn. 109,113, 115,125 

P via Saragozza nn. 93,95,97,105 

Venerdì 10 febbraio 

M via Saragozza nn. 141,143 e 143/2 e n. 167 

P via Saragozza n. 139 e 139/4 

 Lunedì 13 febbraio 

M via Saragozza al n. 85 al n. 91 

P via Saragozza nn. 81,83 e nn. 103,107 



Martedì 14 febbraio 

M via Saragozza dal n. 142 al n. 158 (pari) - viale C. Pepoli n. 56 

P via Saragozza dal n. 164 al n. 172 

Giovedì 16 febbraio 

M via Saragozza dal n. 128 al n. 140 

P via Saragozza nn. 127, 127/1, 129, 131, 133/2, 135 

Venerdì 17 febbraio 

M via Orsoni dal n. 20 al n. 30 (pari) 

P via Saragozza nn. 112, 114,118,120 

 (M: mattino, dalle ore 9.45 alle 12.00, P: pomeriggio, dalle 15.00 alle 18.00) 

Avvisi di domenica 5 Febbraio 2012 
Martedì 7/2 Santa Coletta 

15.30 Il Gruppo della Terza Età si ritrova in Parrocchia 
Mercoledì 8/2  

20.45 Inizia il Corso dei Fidanzati in preparazione al matrimonio. Relatore p. 
Alessandro Piscaglia sul tema: “Sposarsi nel Signore e nella Chiesa” 

Venerdì 10/2 Santa Scolastica 
16.00 Riunione della Conferenza di San Vincenzo in Parrocchia 
20.00 V incontro 2012 della Scuola Biblico Teologico Francescana 

Sabato 11/2 Beata Vergine di Lourdes 
11.00 Santa Messa per l’Ammalato con il Rito dell’Unzione degli Infermi 
15.00 Riunioni dei gruppi Oratoriamo, Smarties, Essiamonoi e San Beppe 

Ragazzi 

Avvisi di domenica 12 Febbraio 2012 
Domenica 12/2  

11.00 Secondo  incontro per i genitori dei bambini di 3° elementare, sul 
tema: “Prepariamo in famiglia la Prima Confessione di nostro figlio” 

Lunedì 13/2  
20.45 Incontro “nello spirito di Assisi” con l’OFS nel salone parrocchiale: 

“La Chiesa Luterana”; relatore Ulrich Eckert (Pastore Luterano della 
Chiesa Cristiana Protestante di Milano) 

Martedì 14/2 Santi Cirillo e Metodio 
9.30 Santo Rosario con la partecipazione del Gruppo Mariano 

15.30 Il Gruppo della Terza Età si ritrova in Parrocchia 
Mercoledì 15/2  

20.45 II incontro del Corso dei Fidanzati in preparazione al matrimonio. Re-
latore p. Alessandro Piscaglia sul tema: “L’Amore e le caratteristiche 
dell’Amore” 

Venerdì 17/2  
20.00 VI incontro 2012 della Scuola Biblico Teologico Francescana 

Sabato 18/2  
15.00 Riunioni dei gruppi Smarties, Essiamonoi e San Beppe Ragazzi 



Incontro di spiritualità francescana 

L’Ordine Francescano Secolare organizza un incontro di spiritualità francescana 
sul tema “La fraternità francescana: una realtà educativa forte, umana e 
moderna”, presentato da Fr. Carlo Dallari e Rolanda Resta. L’incontro si svolgerà  
presso la Chiesa della SS.ma Annunziata in via San Mamolo, 2. 

I ragazzi scrivono… 
Buongiorno a tutti! 

Siamo il gruppo di 
Prima Media della 
Parrocchia di San 
Giuseppe. 

A catechismo stia-
mo parlando dello 
Spirito Santo e dei 

suoi doni perché ci stiamo preparan-
do alla Cresima.  

Nelle scorse domeniche sono venuti a 
trovarci fra’ Carletto - un frate 
cappuccino del Convento di San 
Giuseppe - e Fabio, che di mestiere fa 
il giudice. 

Fra’ Carletto ci ha parlato di due doni 
dello Spirito: la Sapienza e l’Intelletto. 
La parola sapienza è collegata alle 
parole sale e sapore: è il dono che dà 
gusto alla nostra vita, senza di essa 
tutto sarebbe insipido, come un 
piatto di pasta senza sale! L’intelletto 

è la capacità di leggere dentro, cioè di 
andare in profondità. 

Fra’ Carletto ci ha anche ricordato che 
lo Spirito Santo è la vita che abbiamo 
dentro, è colui che smuove dentro di 
noi la voglia di Dio e ci aiuta a leggere 
bene la Sua Parola. 

Fabio ci ha parlato del dono del 
Consiglio. Il consiglio non è solo qual-
cosa che si chiede o si dà, ma vuol 
dire consultarsi, ascoltare e parlare 
per arrivare a prendere insieme una 
decisione o a fare insieme una scelta. 
Il dono del Consiglio ci aiuta a met-
terci in relazione con gli altri e anche a 
capire quando è giusto cambiare idea. 

Queste due esperienze ci sono piaciu-
te molto e ci hanno aiutato a riflet-
tere. 

Carlotta, Chiara, Elena, Giacomo, 
Gianluca, Giovanni, Irene, Luca,   

Marcello, Letizia, Niccolò.

Pranzo di solidarietà 

Venerdì 27 gennaio si è tenuto il tradizionale pranzo di solidarietà per i poveri 
della Parrocchia. Hanno partecipato circa 20 persone. Alcuni volontari del gruppo 
Caritas hanno servito un appetitoso menù: 

 
 Cappasanta guarnita con patata duchessa   

      e fiore di cipollotto in pastella 
 Spaghetti alla chitarra allo scoglio 
 Salmone al forno 
 Calamaro ripieno in rondella 
 Tortino di mela 
 Semifreddo al limone in tazza 

 


